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COMUNE DI CASTROLIBERO 

PROVINCIA DI COSENZA 
 
 

Deliberazione di Consiglio Comunale  
 

Numero 22 del 16-06-2025  
 

OGGETTO: REGOLAMENTO TARI- MODIFICHE 

L’anno duemilaventicinque, il giorno sedici, del mese di Giugno, alle ore 16:15, nella Sala Consiliare, previo 
esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente legge, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica, 
ordinaria, di prima convocazione nelle persone dei signori: 
 
  Presente/Assente  
GRECO ORLANDINO SINDACO Presente  
GANGI ANGELO PRESIDENTE Presente  
SERRA FRANCESCO CONSIGLIERE Presente  
GRECO GUIDO CONSIGLIERE Presente  
PERROTTI NICOLETTA CONSIGLIERE Presente  
RICCHIO RAFFAELLA CONSIGLIERE Presente  
FIGLIUZZI ALDO CONSIGLIERE Presente  
MANNARINO ANNA GIULIA CONSIGLIERE Assente  
BUONO ANNAMARIA CONSIGLIERE Presente  
GENTILE DANIELE CONSIGLIERE Assente  
AIELLO EMILIA CONSIGLIERE Presente  
MORRONE ANNA CONSIGLIERE Presente  
DE BARTOLO GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente  

 
ne risultano presenti n. 11 e assenti n. 2 
 
Assiste il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA ANNA CARUSO, 
Presiede il PRESIDENTE   ANGELO GANGI. 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta. 
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In prosecuzione di seduta; 
Risulta altresì presente l’assessore G.Greco; 
E’ presente la consigliera Mannarino 
Risulta assente il consigliere De Bartolo. 
Consiglieri presenti e votanti n. 11. 

 
Il Presidente preliminarmente dichiara che vengono ritirati i punti n. 7 e 8 all’odg ed introduce il 9° 
punto avente ad oggetto: “REGOLAMENTO TARI- MODIFICHE”. 

Prende la parola il consigliere Guido Greco: “Grazie signor Presidente, signor Sindaco, colleghi 
consiglieri. Come già anticipato e discusso in Commissione consiliare, ci accingiamo a porre all'approvazione 
di questo civico consesso le modifiche al regolamento Tari che era stato approvato con delibera consiliare 
numero 22 il 31 luglio 2021. In particolare riguarda le modifiche all'articolo 22 e 24. Precisamente 
nell'articolo 22 è stata prevista una riduzione sulle utenze domestiche, oltre al compostaggio domestico, a chi 
utilizzerà le isole ecologiche interrate. Il comma 2 dell'articolo 22 recita in questo modo: le utenze domestiche 
che conferiscono rifiuti in forma differenziata ai centri di raccolta denominati isole ecologiche interrate 
presenti sul territorio comunale hanno diritto a una riduzione della tariffa calcolata sulla base dei 
conferimenti effettuati nel corso dell'anno solare precedente, misurati mediante appositi sistemi di rilevazione 
nella misura di seguito indicata. Quindi da 0 a 50 conferimenti non viene riconosciuto nessun incentivo. Dda 
51 a 102 10€, da 103 a 154 20€, da 155 ad oltre 30€. È stato oggetto di discussione e quindi c'è stato un lavoro 
fatto da tutta la Commissione che ringrazio. Il numero dei conferimenti delle frazioni di rifiuto viene calcolato 
come valore totale delle singole frazioni conferite in modo differenziato presso le isole ecologiche. Questo 
perché i conferimenti presso le isole ecologiche potenziano la raccolta porta a porta, consentendo di smaltire 
correttamente le frazioni differenziate che dovessero accumularsi negli intervalli di raccolta previsti, 
contribuendo in tal senso a mantenere il decoro urbano. L'agevolazione indicata in questo precedente comma 
verrà calcolata a consuntivo con compensazione con il tributo dovuto per l'anno successivo o rimborso 
dell'eventuale eccedenza pagata nel caso di incapienza. In Commissione abbiamo deciso di discutere e quindi 
votare insieme le due modifiche degli articoli. L'articolo 24 in pratica riguarda il conosciuto bonus sociale 
rifiuti che il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri numero 24 del 21 gennaio 2025 ha introdotto. 
Questo bonus sociale per i rifiuti è riconosciuto agli utenti domestici, nuclei familiari in condizioni di effettivo 
e documentato disagio economico con riferimento ad un'unica fornitura di servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani nella titolarità di uno dei componenti del nucleo familiare. Perché ci accingiamo a modificare 
questo articolo? Perché c'era prima il bonus che come Comune avevamo riservato alle utenze domestiche 
disagiate, questo sostituisce il precedente e alcuni requisiti vengono quindi dettati dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri. Quindi ai fini dell'individuazione degli utenti, i nuclei familiari in condizioni di 
effettivo disagio economico, è utilizzato come riferimento l'indicatore l'Isee di situazione economica 
equivalente e l'accesso al bonus sociale per i rifiuti è riconosciuto ai nuclei cui Isee non risulti superiore a 
9.530 euro elevato a 20 mila euro limitatamente ai nuclei familiari con almeno quattro figli a carico. I valori 
soglia di qui sopra sono aggiornati con cadenza triennale da Arera arrotondando al primo decimale sulla 
base del valore medio dell'indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati in 
ciascun triennio di riferimento. L’ ammontare consiste in una riduzione del 25% dell’ammontare della TARI 
le agevolazioni saranno riconosciute direttamente dal Comune sulla base dei dati forniti da Inps. L'ARERA 
ha istituito la componente perequativa UR3A; la componente UR3A inizialmente posta è pari a 6 € ad utenza, 
quindi il mancato introito per la riduzione concessa alle famiglie disagiate verrà coperto dal resto delle 
famiglie che fanno parte del bacino di utenza. Quindi potrà essere aggiornata annualmente dall'Autorità in 
coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di 
bonus sociali rifiuti. Chiedo l'approvazione di queste modifiche, anticipo il voto favorevole della maggioranza 
e chiedo l'immediata esecutività. Grazie”. 

Il Presidente, ricordando che sul punto non c'è stata unanimità nella commissione, apre il dibattito. 

Prende la parola la consigliera Morrone: “E’ noto a tutti che ho prodotto diverse interrogazioni e accessi agli 
atti, sia per conoscere i tempi di attivazione delle isole ecologiche, sia sulla riduzione prevista dall'articolo 
22 e articolo 24 del regolamento comunale Tari, oggi in revisione. L'articolo 24 si adegua interamente al 
decreto numero 24/2025 e quindi sul bonus sociale come ha già ampiamente esposto il consigliere Guido. 
L'articolo 22 disciplina le modalità e i criteri per ottenere la riduzione sulle utenze domestiche per 
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conferimento alle isole ecologiche, almeno in una parte, quella che è soggetta alla revisione. Sindaco, le posso 
fare una domanda? Quanti soldi abbiamo speso dal 2008 ad oggi per realizzare queste isole ecologiche? Le 
rifaccio la domanda, visto che lei mi vuole punzecchiare sulla forma, mi attengo alla forma. Quanto sono 
costate in bilancio le isole ecologiche dal 2008 ad oggi? Così va bene?” 

Il Sindaco risponde “Zero, perché è stato un finanziamento di soldi pubblici”. 

Riprende la consigliera Morrone: “No sindaco, lei ha voglia di scherzare, è vero che sono finanziamenti, è 
vero, ma sono soldi pubblici, spesi e non funzionanti, quindi al netto delle risate che ci vogliamo fare sono 
opere pubbliche ferme, lì dal 2008. …Vero, c'è stato un breve periodo in cui hanno funzionato.  Allora però 
vorrei proseguire perché per quanto mi riguarda c'è un primo finanziamento di 600.000 euro per 8,….  un 
secondo finanziamento di circa 300.000 euro, quindi circa 900.000 euro dal 2008 ad oggi per un'opera 
pubblica che non è ancora funzionante. Lo sa perché le faccio questa domanda? Perché nell'articolo 22, come 
ha appena letto il consigliere Guido, ad un capoverso viene detto questo: <I conferimenti presso le isole 
ecologiche potenziano la raccolta porta a porta, consentendo di smaltire correttamente la frazione di 
differenziate che dovessero accumularsi negli intervalli di raccolta prevista, contribuendo in tal senso a 
mantenere il decoro urbano>. Perciò si potrebbe pensare che il principio di fondo da cui nasce questo articolo 
non è l'agevolazione economica sulla riduzione della tariffa Tari, ma educare i cittadini ad essere virtuosi 
perché le isole in primis servono esclusivamente per integrare il servizio di raccolta porta a porta. In altri 
termini, l'isola è utile solo per quelle occasioni in cui il cittadino accumula spazzatura per diversi motivi 
personali, ad esempio quelle che possono essere delle partenze piuttosto che delle feste private, anziché 
lasciare i bustoni appesi ai cancelli possono andare a conferire alle isole ecologiche. Ma questa sua volontà 
di pretendere comportamenti virtuosi dai cittadini la si evince in altre sue due ordinanze, la prima è 
l'ordinanza numero 112 del 2023 che indica le disposizioni in materia di servizio integrato, raccolta dei rifiuti 
nel territorio comunale in cui si ammonisce la comunità e la cittadinanza di eventuali sanzioni da 300 a 3.000 
euro a chi espone i rifiuti fuori dalle abitazioni nei giorni e negli orari non previsti dal calendario della 
raccolta porta a porta. Sempre in materia di decoro urbano è una sua ultima ordinanza, quella alla numero 
23 del 5 giugno del 2025, oggetto pulitura terreni privati posti all'interno e all'esterno del territorio comunale, 
dei centri abitati. La sanzione questa volta è più bassa, siamo dai 25 ai 500 euro. Mi trovate d'accordo 
sull'intento di educare ai comportamenti virtuosi. Il decoro urbano è fondamentale per una cittadina, è la 
prima cosa che si vede appena si entra in un paese, è proprio la pulizia, è il buono stato delle strade, dei 
marciapiedi, della segnaletica verticale e orizzontale. Però io penso che un'amministrazione, oltre a vigilare 
sui comportamenti virtuosi, sul rispetto dei beni condivisi, sulla modalità di conferimento alle isole ecologiche, 
lei per prima dovrebbe erogare dei servizi, dovrebbe provvedere alla manutenzione e alle pulizie delle strade, 
dei marciapiedi e degli spazi verdi pubblici. Perciò io vedo un'amministrazione che pretende comportamenti 
virtuosi dai cittadini, abbiamo ancora delle isole ecologiche non ancora funzionanti, vedo regolamenti 
comunali che sono stati formali, sono solo atti formali, che non portano azioni concrete e vantaggiosi per tutti 
i cittadini se non per quella parte già prevista dal legislatore nazionale. Poi c'è anche un altro aspetto, che è 
per esempio le tariffe non domestiche. Cosa fa questa maggioranza per prevedere delle riduzioni anche per 
queste categorie? eppure la transizione ecologica è un punto cardine; lo so lei sindaco sta già facendo lo 
sguardo però in realtà provvedere a una transizione ecologica e consentire alle aziende del territorio di fare 
un'economia circolare consente di ridurre la Tari, consente di ridurre il numero, la quantità di rifiuti che si 
producono e di conseguenza l'azienda va a pagare meno Tari; però io qualche esempio ve lo vorrei fare, 
sempre perché vorrei sottolineare che come attività produttive, le iniziative in questa amministrazione sono 
pari a zero, sono pochissime le iniziative portate avanti, ma per esempio si potrebbero promuovere le creazioni 
dei centri di riuso in un'ottica circolare e solidale o allungare il ciclo della vita dei prodotti e creare così 
opportunità occupazionali e contemporaneamente incentivare l'adesione alla rete virtuosa, soprattutto di 
quelle aziende che potrebbero ottenere di conseguenza una riduzione poi, producendo meno rifiuti, di 
riduzione sulla Tari. Detto ciò comunque voterò favorevole il regolamento perché, seppur poco, comunque va 
a vantaggio della comunità. Però sottolineo che vi è mancanza di proposte, mancanza di progettualità, assenza 
di coerenza di comportamenti del sindaco. Grazie”. 

Prende la parola il Vicesindaco Serra: “Grazie Presidente. Volevo soltanto rispondere alla consigliera 
Morrone perché ha fatto più domande. Io rispondo sull'ordinanza della pulizia dei terreni che abbiamo 
lavorato insieme al Sindaco, agli uffici ed al comandante Plastina perché non si tratta soltanto di decoro 
urbano ma soprattutto di sicurezza perché se parte un incendio da un terreno privato vicino alle abitazioni, lì 
poi il problema c’è, e non è come l'erbetta sui marciapiedi che la tagli oggi e con queste belle giornate, un po' 



Deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 16-06-2025  4/10 
 

 

di pioggia, una settimana e ritrovi cresciute. Quindi volevo soltanto precisare questo punto perché sennò 
aumentiamo la confusione di chi ci ascolta. Adesso lascio la parola al Sindaco così può rispondere sulle date 
che lui ricorda bene e ha buona memoria storica per quando riguarda le isole ecologiche. Grazie.” 

Prende la parola il Sindaco: “Vorrei evitare, la vorrei risparmiare, ma non riesco. Brevemente. Ringrazio la 
consiglia di Morrone perché oggi mi ha fatto fare un giro spazio-temporale davvero interessante. Per un 
secondo immaginate che Castrolibero fosse un piccolo borgo della Svezia, perché nel suo dire mi ricordava 
molto Greta Thunberg nel suo spirito. Non sto scherzando, non è ironia, è la verità, anche un po' i tratti svedesi 
ci sono.  Quindi, alcune considerazioni intanto politiche: beh se per avere il suo voto favorevole dobbiamo 
fare atti che lei non approva beh attrezziamoci perché questo come dire è un buon viatico in qualche modo. 
Noi dobbiamo capirci intanto, l'ho detto prima di formulare bene la domanda, non perché i soldi pubblici 
siano diversi se del Comune di Castolibero o della Regione Calabria ma per far capire che il Comune di 
Castolibero è stato il primo a sperimentare un modello che era altamente innovativo, e devo dire che quando 
abbiamo sperimentato questo modello l'assessorato alla ambiente c'era l'assessore Diego Tommasi e c'era il 
Presidente del consiglio che aveva un ruolo di consulente della Regione Calabria, Angelo Gangi. Noi 
sperimentammo l'unico algoritmo che in qualche modo anticipava quello che fu definita la tariffa 
normalizzata. Cioè noi all'epoca ottenemmo un finanziamento di circa 30.000 euro per uno studio che noi 
facemmo per capire come pesare la tariffa, per commisurarla non già nel vecchio metodo dei metri quadrati, 
ma tenendo conto anche di quello che realmente i cittadini consumavano. Quindi noi facevamo un passaggio 
a tariffa normalizzata con la pesatura. L'errore ci fu perché noi andammo troppo avanti rispetto a quella che 
la tecnologia in quel momento, fare un algoritmo costruito di sana pianta, poi è arrivata la transizione digitale, 
poi sono arrivate le app, noi queste cose le avevamo previste. Quando si dice che il futuro è dietro di noi, era 
reale, questo però ha comportato obiettivamente delle discrasie perché poi il modello di isola interrata con 
un sistema di pesatura era l'unica in Italia. Io non invento le isole interrate, le vedo a Lugano, a Locarno e a 
Lucerna. Ma erano isole interrate che non avevano il sistema di pesatura. Noi inventammo un sistema di 
pesatura studiato che creò dei problemi, obiettivamente, tant'è che fummo costretti a prevedere i totem, ma 
voi sapete meglio di me che i totem hanno durata breve, ormai un smartphone dura sei mesi. Oggi io ricordo 
la campagna elettorale che chiuse De Magistris a Napoli parlando e inaugurando le isole interrate. Oggi 
siamo al punto in cui, avendo ottenuto altri 300 mila euro di finanziamenti, siamo ormai in dirittura d'arrivo 
con un sistema modificato, questo è il modello del regolamento, non più la pesatura, perché la pesatura è una 
sensoristica, atteso che poi il camion deve toglierla dal contenitore, una sensoristica esageratamente 
complessa che creava dei problemi. Oggi lo facciamo in termini di pesatura. Qual è l'obiettivo? Le isole 
interrate hanno oggi la funzione di essere aggiuntive alla raccolta porta a porta, ma devono arrivare, e io sto 
aspettando, io, noi, spero tutti, stiamo aspettando un nuovo bando regionale per arrivare a 24 isole interrate, 
per fare cosa? Eliminare la raccolta porta a porta. Già noi così siamo un comune modello, lo dico. Voi sapete 
che la Regione Calabria per aver dichiarato che dobbiamo arrivare all'80% di raccolta differenziata sia 
arrivata al 78% ci fa una penalità, ci toglie dei fondi Ieri il dirigente mi chiama e dice che aveva commesso 
un errore perché l'ottanta per cento che avevamo dichiarato lo avevamo previsto con le isole in funzione. Se 
l'isola non è partita, quindi quei soldi li restituiscono. Questo per dire che può non condividersi l'idea dell'isola 
interrato ma noi più di ogni altro ci teniamo al funzionamento, perché questa cosa può funzionare e funziona 
bene a Locarno, a Lucerna, a Lugano e perché noi non possiamo farle funzionare? Ritengo che sia una sfida 
interessante che sono certo, vinceremo. Oggi anche altri comuni si stanno attrezzando a questo, ma al netto 
di chi mantiene la spazzatura a casa, il tema non è questo. Il tema è garantire anche al cittadino la possibilità 
di depositarla alle ore del giorno in cui vuole e avere un incentivo. Perché più raccolta differenziata facciamo, 
meno tasse di conferimento in discarica paghiamo. Noi oggi dovremmo discutere, e sempre questo è il tema, 
di quello che è avvenuto in questi anni sui rifiuti. Di quello che ancora avviene a livello regionale perchè tanto 
è là che si decide. Non ci sono discariche, il raddoppio del termovalorizzatore non frega niente, Chi vuole 
pigliare i nostri rifiuti? Danimarca, Svezia, Olanda? Vanno. Poi alla fine arrivano qua. Noi abbiamo 
aumentato negli ultimi anni di cifre fuori dal normale, tassa di conferimento in discarica. Noi abbiamo ridotto 
il nostro costo di servizio, noi ci siamo obbligati a migliorare ancora di più, ad essere ancora più efficienti e 
ritengo che oggi con questo metodo, che è leggermente cambiato, che non tiene conto della pesatura puntuale 
ma tiene conto dei depositi, del numero di depositi che si vanno a fare. Uno può dire: arrivo, faccio depositi 
e metto nulla. Bene, ci sono le telecamere, ma non esistono le telecamere del circuito chiuso che noi pensiamo 
anche lì di mettere. Spero di essere stato chiaro. Grazie. E quindi naturalmente voto favorevole.” 

Terminato il dibattito; 
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 Il Presidente propone al consiglio di avvalersi della facoltà di votare per intero il testo del 
regolamento senza procedere a votazioni per singolo articolo in base all’art. 36 comma 6 del 
regolamento del Consiglio Comunale 
Posta  ai voti la proposta del Presidente del Consiglio la stessa viene approvata all'unanimità. 
 

Tanto premesso,  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la proposta del  Responsabile Area Entrate, su istruttoria del Responsabile TARI, si seguito 
riportata: 

 
VISTE: 
 - la Legge 27/12/2019 n. 160 (legge di Bilancio 2020) che ha previsto la complessiva riforma del 
sistema impositivo IUC componenti IMU, TASI e TARI, e che, in particolare, ha disposto all’art. 1 
comma 780 l’abrogazione a decorrere dal 01/01/2020 delle disposizioni concernenti l’istituzione e 
la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC), limitatamente alle componenti IMU e TASI, fermo 
restando la disciplina TARI che, pertanto, continua ad essere regolamentata dalla Legge 27/12/2013 
n. 147; 
- il  Dpcm 21 gennaio 2025, n. 24, attuativo dell’articolo 57-bis del DL 124/2019, che ha introdotto, 
dal 1 gennaio 2025, il “bonus sociale rifiuti”. 
- la  Deliberazione ARERA n. 133/2025/R/rif del 1 Aprile 2025  recante “Avvio di procedimento e 
disposizioni urgenti per l’attuazione del riconoscimento del “Bonus sociale rifiuti” agli utenti 
domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali 
disagiate, in attuazione dell’articolo 57-bis del decreto-legge 124/19 e del D.P.C.M. 21 gennaio 2025 
n. 24”:   
 
VISTO quanto disposto dall’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 “le province ed i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima 
dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 
Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.”; 
 
VISTO il regolamento per l’applicazione della Tassa Rifiuti vigente in questo Comune, approvato 
con delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 31.07.2021; 
 
ATTESA la necessità di adeguare l’art. 24 del Regolamento TARI alla suindicata normativa; 
 
ATTESA, ulteriormente, la necessità di modificare l’art. 22 “Riduzione per la raccolta differenziata 
da parte delle utenze domestiche”; 
 
VISTO il testo degli artt. 22 e 24  per come modificati dal competente Ufficio Tari, allegati al presente 
atto per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art 3 comma 5-quinquies del DL 228/2021 convertito con 
modificazioni dalla L.15/2022, a decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 
683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 
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termine del 30 aprile di ciascun anno; 
 
PRESO ATTO dell’articolo 10-ter del D.L. n. 25/2025 (cd. Decreto “PA”) convertito con Legge n. 
69/2025, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 13 maggio 2025 n. 109, che ha differito al 30 giugno il 
termine per l’approvazione delle delibere relative alla TARI (Piano Finanziario, tariffe, 
Regolamento); 
 
ESPRESSO sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica; 
 
ACQUISITI: 
-il parere favorevole di regolarità contabile espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000 dal 
Responsabile del Servizio Finanziario; 
-il parere favorevole dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 ottobre 2012, n. 
174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213; 
 

 
PROPONE 

di approvare la narrativa che precede e, per l’effetto:  

 

1. di approvare la modifica degli artt. 22 e 24 del regolamento per la disciplina della Tassa sui 

Rifiuti (TARI), approvato con delibera Consiliare n. 22 del 31.07.2021, che per l’effetto 

vengono sostituiti integralmente per come riportato negli allegati sub. A) e sub. B); 

2. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del 

Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 

del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360; 

3. di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, ed eventualmente 

anche sulla home page, sia tale provvedimento sia il regolamento allegato; 

4. di dare atto che la suddetta modifica del regolamento avrà efficacia dalla data di 

pubblicazione del presente atto;  

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la proposta di deliberazione del Responsabile dell'Area Entrate, avente per oggetto 
“REGOLAMENTO TARI - MODIFICHE”. 
 
PRESO ATTO che la stessa è corredata dai: 

 
- pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile formulati ai sensi dell'art. 49 del Decreto 
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Legislativo n. 267 del 18/08/2000; 
 

PRESO ATTO del parere favorevole dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera 
b) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 
ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213; 

 
RITENUTO approvare la suddetta proposta, per le motivazioni in essa contenute che integralmente 
si intendono qui richiamate; 
 
DATO ATTO che la proposta è stata esaminata nella Commissione Consiliare Bilancio e Tributi 
del 12/06/2025 coma da Verbale in atti d’ufficio; 

 
AD UNANIMITA' DI VOTI ESPRESSI IN FORMA PALESE PER ALZATA DI MANO 
 

 

DELIBERA 
 

1. di approvare la modifica degli artt. 22 e 24 del regolamento per la disciplina della Tassa sui 
Rifiuti (TARI), approvato con delibera Consiliare n. 22 del 31.07.2021, che per l’effetto 
vengono sostituiti integralmente per come riportato in allegato; 

2. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 
28 settembre 1998, n. 360; 

3. di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, ed eventualmente 
anche sulla home page, sia tale provvedimento sia il regolamento allegato; 

4. di dare atto che la suddetta modifica del regolamento avrà efficacia dalla data di pubblicazione 
del presente atto;  

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
Successivamente, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
Ravvisata l'urgenza di provvedere; 
Con voti  favorevoli unanimi espressi per alzata di mano;  
Dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'Art. 134, comma 4, del 
D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267. 
 

 
 

Tutto ciò premesso; 
 
Terminati gli argomenti posti all’ordine del giorno la Presidenza dichiara chiusa la seduta alle ore 
18:15.______________________ 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE  
  ANGELO GANGI DOTT.SSA ANNA CARUSO 

 
 

 
Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
  
|X| - poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000); 
  
|| - per il decorso termine di dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000); 
  
  

 IL SEGRETARIO COMUNALE  
 DOTT.SSA ANNA CARUSO 

   
 

 
Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 
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COMUNE DI CASTROLIBERO 

PROVINCIA DI COSENZA 
 
 

                                               Proposta di  Deliberazione di Consiglio Comunale  
 

Numero 22 del 05-06-2025 
 
OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO TARI 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 
Si esprime parere  Favorevole di regolarità tecnica ai sensi degli artt. 49 e 147 bis c.1, del D. Lgs.  18.08.2000 
n. 267. 
 
ANNOTAZIONI:  
 
 
Lì, 05-06-2025 
 
 

 
IL RESPONSABILE DELL'AREA  

AREA ENTRATE 
DOTT.SSA PAOLA RUFFOLO 

 
Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 
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COMUNE DI CASTROLIBERO 

PROVINCIA DI COSENZA 
 
 

                                                 Proposta di  Deliberazione di Consiglio Comunale  
 

Numero 22 del 05-06-2025 
 
OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO TARI 

 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
Si esprime parere  Favorevole ai sensi dell’art. 49 del TUEL, così come sostituito 
dall’art. 3, comma 1 lett. b) della Legge n. 213/2012, in quanto comporta riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente 
 
ANNOTAZIONI:  
 
 
Lì, 05-06-2025 
 
 

 
IL RESPONSABILE DELL'AREA  

AREA ECONOMICO AMMINISTRATIVA 
DOTT. AMATORE ANELLI 

 
Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 
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COMUNE DI CASTROLIBERO 

PROVINCIA DI COSENZA 
 
 

Deliberazione di Consiglio Comunale  
 

Numero 22 del 16-06-2025  
 

OGGETTO: REGOLAMENTO TARI- MODIFICHE 

 
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle Pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti 
gli atti d’ufficio; 
 
Visto lo statuto comunale; 
 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per rimanervi per 
15  giorni consecutivi dal 09-07-2025 al 24-07-2025accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della 
Legge 18 Giugno 2009, n°69). 
 
Lì, 09-07-2025 
 

IL RESPONSABILE  
  IVAN INFANTE 

 
 

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 
 

 



 
 
 

ART.24 
AGEVOLAZIONI UTENZE DOMESTICHE DISAGIATE 

 
1. Ai sensi del  Dpcm 21 gennaio 2025, n. 24, attuativo dell’articolo 57-bis del DL 124/2019, è 

stato introdotto, a partire dal 1 gennaio 2025, il “bonus sociale rifiuti”. 
Il bonus sociale per i rifiuti è riconosciuto agli utenti domestici, nuclei familiari, in 
condizioni di effettivo e documentato disagio economico, con riferimento ad una unica 
fornitura di servizio di gestione integrato dei rifiuti urbani, nella titolarità di uno dei 
componenti del nucleo familiare.  
Ai fini dell'individuazione degli utenti, nuclei familiari, in condizioni di effettivo disagio 
economico, è utilizzato come riferimento l'Indicatore di situazione economica equivalente  
(ISEE), previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 5, 
comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214.  
L'accesso al bonus sociale per i rifiuti è riconosciuto ai nuclei familiari il cui ISEE non 
risulti superiore a 9.530 euro, elevato a 20.000 euro limitatamente ai nuclei familiari con  
almeno quattro figli a carico.  
I valori soglia di cui sopra sono aggiornati con cadenza triennale dall'Autorita' di 
regolazione per energia, reti e ambiente arrotondando al primo decimale, sulla  base  del   
valore   medio dell'indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati in ciascun triennio di riferimento. 
L’ammontare del beneficio consiste in una riduzione del 25 per cento dell’ammontare della 
TARI. 
Le agevolazioni saranno riconosciute direttamente dal Comune sulla base di dati forniti da 
INPS. 
L’Autorità di  regolazione  per  energia, reti e ambiente (ARERA) ha istituito la componente 
perequativa unitaria UR3,a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di 
bonus sociale per i rifiuti, espressa in euro/utenza per anno, che si applica a tutte le utenze 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o 
per la tariffa corrispettiva. 
La componente UR3,a, inizialmente posta pari a 6 euro/utenza, potrà essere aggiornata 
annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura 
delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale rifiuti. 
 

 
 
 
 
 
 
 



	

COMUNE	DI	CASTROLIBERO	
Provincia	di	Cosenza	

	
IL	REVISORE	UNICO	DEI	CONTI	

	
Verbale	n.	12	del	06.06.2025	

	
PARERE	SU	Proposta	di	Deliberazione	di	Consiglio	Comunale	Numero	22	del	05-06-

2025	-	REGOLAMENTO	TARI-	MODIFICHE	

La	 sottoscritta	 Dott.ssa	 Carmela	 Murdaca,	 Revisore	 Unico	 dell’Ente,	 nominato	 con	

Deliberazione	di	Consiglio	Comunale	Numero	22	del	26-07-2024	

Ricevuta	in	data	05.06.2025,	a	mezzo	mail	dalla	Responsabile	delle	ENTRATE	la	proposta	di	

cui	in	oggetto		

Visti	
	
-la	Legge	27/12/2019	n.	160	(legge	di	Bilancio	2020)	che	ha	previsto	la	complessiva	riforma	

del	sistema	impositivo	IUC	componenti	IMU,	TASI	e	TARI,	e	che,	in	particolare,	ha	disposto	

all’art.	 1	 comma	 780	 l’abrogazione	 a	 decorrere	 dal	 01/01/2020	 delle	 disposizioni	

concernenti	l’istituzione	e	la	disciplina	dell’imposta	unica	comunale	(IUC),	limitatamente	alle	

componenti	IMU	e	TASI,	fermo	restando	la	disciplina	TARI	che,	pertanto,	continua	ad	essere	

regolamentata	dalla	Legge	27/12/2013	n.	147;	

-	 il	 Dpcm	 21	 gennaio	 2025,	 n.	 24,	 attuativo	 dell’articolo	 57-bis	 del	 DL	 124/2019,	 che	 ha	

introdotto,	dal	1	gennaio	2025,	il	“bonus	sociale	rifiuti”.	

-	 la	 Deliberazione	 ARERA	 n.	 133/2025/R/rif	 del	 1	 Aprile	 2025	 recante	 “Avvio	 di	

procedimento	e	disposizioni	urgenti	per	l’attuazione	del	riconoscimento	del	“Bonus	sociale	

rifiuti”	agli	utenti	domestici	del	servizio	di	gestione	integrata	dei	rifiuti	urbani	in	condizioni	

economico	sociali	disagiate,	in	attuazione	dell’articolo	57-bis	del	decreto-legge	124/19	e	del	

D.P.C.M.	21	gennaio	2025	n.	24”	

VISTO	 quanto	 disposto	 dall’art.	 52,	 comma	1,	del	D.Lgs.	 446/97	 “le	 province	 ed	 i	 comuni	

possono	disciplinare	con	regolamento	le	proprie	entrate,	anche	tributarie,	salvo	per	quanto	

attiene	 alla	 individuazione	 e	 definizione	 delle	 fattispecie	 imponibili,	 dei	 soggetti	 passivi	 e	

della	aliquota	massima	dei	singoli	tributi,	nel	rispetto	delle	esigenze	di	semplificazione	degli	

adempimenti	dei	contribuenti.	

Per	quanto	non	regolamentato	si	applicano	le	disposizioni	di	legge	vigenti.”;	

VISTO	 il	 regolamento	 per	 l’applicazione	 della	 Tassa	 Rifiuti	 vigente	 in	 questo	 Comune,	

approvato	con	delibera	di	Consiglio	Comunale	n.	22	del	31.07.2021;	

Vista	la	modifica	degli	artt.	22	e	24	del	regolamento	per	la	disciplina	della	Tassa	sui	Rifiuti	

(TARI)	di	cui	proposta	di	deliberazione	in	oggetto;	

PRESO	ATTO	dell’articolo	10-ter	del	D.L.	n.	25/2025	(cd.	Decreto	“PA”)	convertito	con	Legge	



	

n.	69/2025,	pubblicata	in	Gazzetta	Ufficiale	il	13	maggio	2025	n.	109,	che	ha	differito	al	30	

giugno	 il	 termine	 per	 l’approvazione	 delle	 delibere	 relative	 alla	 TARI	 (Piano	 Finanziario,	

tariffe,	Regolamento);	

	
Acquisiti	

- il	 parere	 favorevole	 di	 regolarità	 tecnica	 espresso	 dal	 responsabile	 del	 settore	

competente	ed		

- il	parere	favorevole	di	regolarità	contabile	espresso	dal	responsabile	del	servizio	

finanziario,	a	norma	dell’art.	49	del	D.Lgs.	267/2000”	

	

	
ESPRIME	

PARERE	FAVOREVOLE	alla	Proposta	di	Deliberazione	di	Consiglio	Comunale	Numero	

22 del 05-06-2025	
Bianco,	06.06.2025	
Il	Revisore		
Dott.ssa	Carmela	Murdaca		
	

	



1 Ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera qq-ter), del D.Lgs 152/2006, il compostaggio è il trattamento biologico aerobico di 
degradazione e stabilizzazione, finalizzato alla produzione di compost dai rifiuti organici differenziati alla fonte, da altri materiali 
organici non qualificati come rifiuti, da sottoprodotti e da altri rifiuti a matrice organica previsti dalla disciplina nazionale in tema di 
fertilizzanti nonché dalle disposizioni della parte quarta del presente decreto relative alla disciplina delle attività di compostaggio sul 
luogo di produzione. 

 

ART. 22 

RIDUZIONE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DA PARTE DELLE UTENZE DOMESTICHE 

1. Nella modulazione della tariffa del tributo sono assicurate le seguenti riduzioni per la raccolta differenziata 

riferibile alle utenze domestiche, come previsto dall'art.1, comma 658, della Legge 27/12/2013, n. 147: 

2 -CONFERIMENTI PRESSO ISOLE ECOLOGICHE INTERRATE 

 Le utenze domestiche che conferiscono rifiuti in forma differenziata ai centri di raccolta denominati isole 
ecologiche interrate presenti sul territorio comunale, hanno diritto ad una riduzione della tariffa, calcolata sulla 
base dei conferimenti effettuati nel corso dell’anno solare precedente, misurati medianti appositi sistemi di 
rilevazione, nella misura di seguito indicata: 

STRUTTURA DELL’INCENTIVO 

Numero conferimenti nell’anno solare  Incentivo (Euro) 
Da 0 a 50  € 0 

Da 51 a 102  (max 2 conferimenti a 
settimana)* 

€ 10,00 

Da 103 a 154  (max 3 conferimenti a 
settimana)* 

€ 20,00 

Da 155 a oltre (max 4 conferimenti a 
settimana)* 

€ 30,00 

*i conferimenti effettuati oltre alla cadenza settimanale prevista per classe non verranno conteggiati ai fini 
del calcolo complessivo. 

Il numero dei conferimenti delle frazioni di rifiuto viene calcolato come valore totale delle singole frazioni 
conferite in modo differenziato presso le isole ecologiche. 

I conferimenti presso le isole ecologiche potenziano la raccolta porta a porta, consentendo di smaltire 
correttamente le frazioni di differenziate che dovessero accumularsi negli intervalli di raccolta previsti, 
contribuendo in tal senso a mantenere il decoro urbano. 

 L’agevolazione indicata nel precedente comma verrà calcolata a consuntivo con compensazione con il tributo 
dovuto per l’anno successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza pagata nel caso di in capienza. 

 3- COMPOSTAGGIO DOMESTICO 
3.1 Per le utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio gli scarti compostabili mediante 
compostaggio₁ domestico è prevista una riduzione del 20% della quota variabile della tariffa del tributo con 
effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione di apposita istanza nella quale si attesta 
che verrà praticato il compostaggio domestico per l’anno successivo in modo continuativo. Suddetta istanza 
sarà valida anche per gli anni successivi, purché non siano mutate le condizioni, con obbligo per il soggetto 
passivo di comunicare al Comune/soggetto gestore la cessazione dello svolgimento dell’attività di 
compostaggio. 

3.2 Condizione necessaria per ottenere la riduzione è l’acquisto dell’apposita attrezzatura per il compostaggio, 
debitamente comprovata da titolo d’acquisto, il posizionamento all’aperto, in area privata in uso all’abitazione 
la quale deve disporre di un giardino, un orto o comunque un luogo che offra la possibilità di utilizzo del 
compost prodotto. Il Comune in ogni tempo potrà procedere alla verifica della sussistenza dei requisiti 
necessari per il mantenimento della riduzione. 


